
RAPPORTO  ANNUALE  INAIL  2011  

I DATI IN PILLOLE 
 
 
 

Infortuni sul lavoro 
 

• Infortuni sul lavoro denunciati nel  2011: 725.174 (-6,6% rispetto ai 
776.099 del 2010) 

 
� In occasione di lavoro: 643.313 (-6,5% rispetto ai 687.970 del 2010) 

� di cui sulla strada: flessione dell’8,4% dei casi occorsi ai 
lavoratori che operano sulla strada (autotrasportatori merci e 
persone, rappresentanti di commercio, addetti alla 
manutenzione stradale, etc), per un totale di 50.028 denunce 

� In itinere: 81.861 (-7,1% rispetto agli 88.129 del 2010) 
 
 

• Le denunce tra il 2002 e il 2011 sono scese da 992.655 a 725.174, per una 
contrazione complessiva del 26,9% (circa 268.000 infortuni in meno).   
 

� Nei tre grandi rami di attività previsti dalla classificazione Istat, si 
registra una diminuzione degli infortuni sul lavoro sensibile e costante 
in Agricoltura (pari a -36,1%) e nell’Industria (-44,0%).  

� Anche nei Servizi, dopo anni di sostanziale stabilità, la riduzione è 
divenuta apprezzabile (-7,8%) 
 
 

• Ripartizione degli infortuni 2011 per gestione 
  

� Industria e servizi (647.602, 90% del totale 2011, -6,6% sul 2010) 
� Agricoltura (46.963, 6% del totale 2011, -6,5% sul 2010) 
� Dipendenti conto Stato (30.609, 4% del totale 2011, -5,8% rispetto al 

2010) 
 
 

• Nel Nord si concentra oltre il 60% degli infortuni complessivi del 2011.  
 

� Nelle prime tre regioni con maggior numero di infortuni – Lombardia 
(127.007), Emilia Romagna (99.713) e Veneto (81.217) – si 
concentra il 42% dell’intero fenomeno. 

 
 

• Infortuni per sesso: maschi 493.330 (-7%); femmine 231.844 (-5,6%) 
 

• Infortuni per classi d’età: fino a 34 anni: 225.646 (-9,9%); 35/49: 317.985 
(-6,6%); 50/64: 170.005 (-1,8); 65 e oltre: 11.495 (-4%) 
 

• Infortuni a lavoratori stranieri: 115.661 (-3,1% rispetto ai 119.396 del 
2010)  



Infortuni mortali 

 

• Casi mortali nel 2011: 920 (-5,4% rispetto ai 973 del 2010)*  
 

� In occasione di lavoro: 680 (-8,6% rispetto ai 744 del 2010) 

• di cui sulla strada: flessione del -21,2 dei casi occorsi ai 
lavoratori che operano sulla strada (autotrasportatori merci e 
persone, rappresentanti di commercio, addetti alla 
manutenzione stradale, etc), per un totale di 230 denunce 

� In itinere: 240 (+4,8% rispetto ai 229 del 2010) 

 

• Tra il 2002 e il 2011 sono diminuiti sia gli infortuni mortali in occasione di 
lavoro che quelli verificatisi in itinere.  
 

� I decessi avvenuti sui luoghi di lavoro sono diminuiti del 37,2% 
� Quelli in itinere hanno registrato una riduzione del 39,4%;  
� Le variazioni in termini relativi, ovvero tenendo conto della dinamica 

occupazionale, sono state rispettivamente del -40,0% e -42,2%. 
 

• Ripartizione degli infortuni per gestione  
 

� Industria e servizi (792, -6,3% rispetto ai 845 casi del 2010) 
�  Agricoltura (115, +2,7% rispetto ai 112 casi del 2010 
� Dipendenti conto Stato (13, -18,8% rispetto ai 16 casi del 2010) 

 

• Nel Nord-Ovest si registrano 220 casi mortali (-2,2%); nel Nord-Est 226 
casi mortali (+0,4%); nel Centro 199 casi mortali (-0,5%); nel Mezzogiorno 
275 (-14,9%) 
 

• Infortuni mortali per sesso: maschi 830 (-7,3%); femmine 90 (15,4%) 
 

• Infortuni mortali per classi d’età: fino a 34 anni: 195 casi (-23,2%); 35/49 
anni: 377 casi (-6,2%); 50/64 anni: 287 (+6,7); 65 e oltre: 44 casi (-8,3%) 

 

• Infortuni mortali occorsi a lavoratori stranieri: 138 (contro 141 nel 2010) 
 

 

Malattie professionali 

• Malattie professionali denunciate nel 2011: 46.558 (+9,6% rispetto alle 
42.465 del 2010) 

• Malattie professionali per gestione  
� Industria e servizi: 38.101 denunce (+6,9% rispetto al 2010); 
� Agricoltura 7.971 (+24,8% rispetto al 2010);  
� Dipendenti conto Stato 486 (+14,4% rispetto al 2010)  

 
 

 Denunce pervenute al 31 marzo 2012 


